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Con molta emozione mi accingo a comporre queste parole di saluto ai nostri lettori nella 
mia nuova veste di Presidente del Comitato del Gemellaggio. 
L’anno appena trascorso, che ci ha visti impegnati in prima linea unicamente 
nell’organizzazione della marcia dell’amicizia ad Asiago, è stato ricco di iniziative, alcune 
secondo la tradizione, altre nuove. Ne leggerete il resoconto e ne gusterete qualche 
immagine fotografica nelle pagine di questo giornalino: il viaggio a Geisenheim, la gita a 
Bergamo, lo scambio scolastico a Chauvigny. 
Mi fa particolarmente piacere soffermarmi su alcune attività “nuove”, come la 
partecipazione alla manifestazione benefica 24trin e, dopo alcuni anni di assenza, a Trino 
in Piazza, il coinvolgimento dell’Istituto Alberghiero “Sergio Ronco” nei progetti di 
cooperazione con la città di Banfora. E proprio da Banfora ci giungono le notizie più 
importanti: infatti, la scuola costruita con il finanziamento del Lions Club da settembre è 
in funzione ed accoglie numerosi bambini; inoltre, nel mese di luglio è stato firmata la 
convenzione per la costruzione di una seconda scuola, sempre nell’ambito della Onlus 
“Con i bambini nel bisogno” che fa capo al Lions Club.  
L’esistenza di questa nuova struttura scolastica ci offre la possibilità di riorganizzare, 
speriamo in un futuro davvero prossimo, le modalità di adozione dei bambini, che tanto ci 
stanno a cuore. 
Grande motivo di orgoglio per il Comitato è stata l’onorificenza conferita nel mese di 
luglio alla nostra Lia Favero dalla città di Geisenheim per averne promosso la conoscenza 
in Italia, tramite il Gemellaggio.  
Ugualmente gradito è stato il regalo che il prof Duchesne, presidente onorario del 
Comitato del Gemellaggio di Chauvigny e cittadino onorario di Trino, ha voluto fare alla 
nostra città: una panchina che è stata collocata davanti alla scuola elementare accanto al 
cippo che ricorda la firma del patto di amicizia tra le due città gemelle. 
Tutte le iniziative intraprese nel 2012 sono state realizzate grazie al lavoro di squadra 
del Comitato e, soprattutto, al grande impegno e alla serietà con cui M. Antonietta 
Rolando ha svolto, per quattro anni, il ruolo di Presidente. Ad Antonietta va il nostro 
ringraziamento e l’augurio di poter presto riprendere la sua attività nell’ambito del 
Comitato. 
L’unica nota di tristezza è che, nel momento in cui compongo questo editoriale, sembrano 
esserci problemi tecnici e organizzativi per l’attuazione dello scambio scolastico del 
2013. Tuttavia mi auguro che con la collaborazione, l’impegno e la buona volontà delle 
istituzioni scolastiche si possa proseguire in quest’attività che non solo offre agli alunni 
un’esperienza nuova e arricchente, ma che anche rappresenta un fiore all’occhiello per la 
nostra città. 
Concludo augurandovi  buona lettura e tanta serenità per il nuovo anno. 
A tutti voi, da me e dal Comitato, l’ abbraccio più affettuoso.  

 
Marina Gallarate 
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Dal 20 al 27 marzo di quest’anno si è svolto lo scambio scolastico tra l'Istituto 
Comprensivo di Trino ed il Collège G. Philipe di Chauvigny. Trentacinque alunni delle classi 
seconde e terze, accompagnati da tre insegnanti, sono stati accolti dai loro 
corrispondenti francesi. 
Nel corso di una settimana i ragazzi trinesi hanno potuto immergersi in una realtà 
diversa dalla loro, vivere l'esperienza scolastica francese e conoscere le abitudini delle 
famiglie. Al mattino gli alunni sono stati inseriti nelle classi dei loro corrispondenti ed 
hanno partecipato alle regolari lezioni curricolari. Hanno potuto così constatare come 
ormai il Collège sia altamente tecnologico, con aule all’avanguardia e registri elettronici. 
L'ultimo giorno, hanno lavorato in gruppi misti italiani-francesi in attività volte a 
favorire il confronto tra le due realtà: sistemi scolastici e caratteristiche 
gastronomiche delle due regioni (Piemonte e Poitou). 
Durante i pomeriggi hanno visitato Chauvigny, Montmorillon (la città dei mestieri del 
libro e dello scritto, con il Museo delle macchine da scrivere e da calcolo, dove hanno 
frequentato un atelier di calligrafia molto gradito) ed il capoluogo Poitiers. Hanno inoltre 
trascorso un'intera giornata al Futuroscope, parco tecnologico con sale che proiettano 
filmati in 3D o 4D. 
Il sabato sera non è mancato il tradizionale appuntamento con la “festa”. Nel tardo 
pomeriggio i ragazzi italiani e francesi si sono ritrovati, opportunamente agghindati, 
nella sala delle feste di un villaggio vicino a Chauvigny dove, sotto la sorveglianza degli 
insegnanti e di alcuni genitori volontari, si sono scatenati in balli da discoteca. 
Durante il soggiorno a Chauvigny i ragazzi hanno anche potuto considerare quanto più 
grandi siano le “dimensioni” del Collège rispetto alle nostre. In contemporanea con la 
nostra presenza, quest’anno abbiamo trovato una trentina di ragazzi spagnoli con le loro 
due giovani insegnanti. Il gruppo spagnolo seguiva altri programmi e comunque erano 
coinvolte classi diverse dalle nostre. Non abbiamo avuto momenti in comune, che 
sicuramente avrebbero comportato problemi di gestione, ma la loro presenza è servita a 
far “sentire” ai nostri ragazzi ancora di più l’aria dell’Europa.  
Anche durante questo scambio il gradimento tra i ragazzi è stato altissimo; lo scambio 
scolastico rappresenta sempre l'occasione per vivere un'esperienza unica, che lascia una 
traccia positiva e duratura. 

 
 

L’insegnante responsabile del progetto 
prof. Maria Antonietta Rolando 
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Quest’anno, a raccontarci dello scambio scolastico che si è svolto dal 20 al 27 
marzo a Chauvigny, lasciamo che siano anche gli allievi della scuola Media di Trino. 
 

PAESAGGI FANTASTICI, NUOVI AMICI E NUOVE 
ESPERIENZE: TUTTO IN UNA SOLA SETTIMANA 

 
Possiamo dire che 12 ore di viaggio siano molto strazianti, non è vero! Il motivo è che con 
gli amici e le discussioni fatte con loro su che cosa sarebbe potuto accadere una volta 
arrivati a destinazione, questo lasso di tempo è stato sì lungo ma molto piacevole. 
Arrivati a Chauvigny, il tormento di quello che sarebbe successo stava crescendo: ognuno 
era ansioso di incontrare il proprio corrispondente e conoscere la sua famiglia. Passato il 
primo giorno, queste due sensazioni erano svanite, infatti erano tutti, chi più chi meno, 
molto entusiasti; ed è nel cortile della scuola che ciascuno ha condiviso le sue sensazioni 
riguardanti la famiglia ospitante. In quello stesso cortile ci veniva spiegato il programma 
della giornata. 
Alla fine di queste spiegazioni ognuno pensava: “SI COMINCIA”… la giornata 
comprendeva quasi sempre una o due gite durante le quali abbiamo ammirato il paesaggio 
francese e scoperto la storia e le tradizioni di quel Paese, in quel momento ancora 
sconosciuto. 

Mentre si stava avvicinando l’ora di 
tornare a casa, la nostra angoscia di 
lasciare tutto quello a cui ci eravamo 
affezionati stava salendo. Il fatidico 
giorno era arrivato e l’atmosfera di 
tristezza si notava facilmente… tutti 
eravamo commossi dall’abbandono di quella 
che per noi era una seconda casa. 
Il viaggio di ritorno è stato sicuramente 
più drammatico di quello dell’andata, ma 
grazie all’accoglienza delle nostre famiglie, 
il dramma è subito svanito. Tuttora 

Chauvigny ci manca molto, è vero, ma il solo pensiero di tutto quello che abbiamo passato 
ci conforta; secondo il parere di tutti, compresi noi GIOVANI GIORNALISTI, questo 
viaggio è stato MITICO!!!!!!!!

Foto di gruppo  

 
 

Alessandro Tavano e Michele Tedeschi 
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GEMELLAGGIO 2012 TRINO-CHAUVIGNY 
 

Martedì 20 marzo  ARRIVO 
Finalmente, dopo quasi 12 ore di viaggio in pullman, tra risate, voglia di conoscere i nostri 
corrispondenti e di vivere questa esperienza, siamo stati accolti calorosamente da 
professori e studenti della scuola Gèrard Philipe. 
 
Mercoledì 21 marzo  A SCUOLA 
La mattina ci siamo ritrovati davanti a scuola, aspettando l’inizio delle lezioni abbiamo 
descritto la nostra sistemazione e l’accoglienza della famiglia. 
Successivamente abbiamo visitato la scuola guidati da alcuni corrispondenti: l’abbiamo 
trovata molto moderna e adatta a qualsiasi attività. Dopo abbiamo assistito a due ore di 
lezione. Il pomeriggio l’abbiamo trascorso con i nostri corrispondenti. 
 
Giovedì 22 marzo  VISITA DI CHAUVIGNY 
I professori dell’Istituto hanno organizzato per noi un divertente caccia al tesoro per le 
vie di Chauvigny. Dopo di essa abbiamo visitato le rovine della città e le chiese più 
importanti: è stato stancante ma allo stesso tempo molto divertente. 
Dopo pranzo abbiamo visitato Montmorillon, la città della scrittura, molto caratteristica 
e affascinante. Lì ci siamo divertiti a imparare a scrivere come un tempo. 
Successivamente abbiamo visitato il museo della macchina da scrivere. 
 
Venerdì 23 marzo  FUTUROSCOPE!!! 
È stata una giornata stupenda e ci siamo divertiti fra una miriade di attrazioni. La 
maggior parte di esse era dedicata alle innovazioni tecnologiche cinematografiche. La più 
famosa e divertente giostra per i giovani era la “Dance du Robot”. 
 
Sabato 24 marzo  IN FAMIGLIA 
Al mattino la maggior parte di noi si è recata al mercato di Chauvigny, che era molto 
carino e affollato. 
Il pomeriggio abbiamo svolto diverse attività, ma soprattutto ci siamo preparati per la 
festa che si sarebbe tenuta la sera stessa. 
È stata una festa fantastica: ci siamo divertiti un mondo tra balli e musica ad alto 
volume. Abbiamo fatto un piccolo aperitivo in cui abbiamo assaggiato moltissime torte 
salate e dolci tipiche della zona. 
 
Domenica 25 marzo  IN FAMIGLIA 
Ognuno di noi ha partecipato a una gita con la propria famiglia ospitante. 
 

 marzo  ULTIMO GIORNO 
o recati nell’aula di informatica dove abbiamo ricreato alcuni temi del nostro 

 in Francia (cibi, festività, differenze fa gli orari scolastici…). 
Successivamente, divisi in due gruppi, abbiamo partecipato a una lezione di teatro: è 
stata molto divertente e per alcuni di noi anche un po’ imbarazzante! 
 
 
 

Lunedì 26
Ci siam
soggiorno
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visita alla Cattedrale di Notre-Dame La
acquistare souvenir per le nostre famiglie. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Martedì 27 marzo  PARTENZA 
Purtroppo questa esperienza è passata velocemente ed era giunta l’ora di partire. 
Eravamo tutti molto tristi e dispiaciuti di lasciare quella che per una settimana era stata 
la nostra famiglia. Nonostante la tristezza eravamo contenti per l’esperienza vissuta 
durante quella settimana 
 

Martina Ferrarotti, Gloria Gardini, Chiara Repetto 

Al pomeriggio abbiamo visitato la città di Poitiers. È stata soprattutto interessante la 
 Grande. In questa città abbiamo potuto 

A scuola di scrittura  Vecchie macchine da scrivere nel 
Museo di Montmorillon  
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Il tradizionale Incontro di Gemellaggio si è svolto quest’anno a Geisenheim, dal 13 al 17 
luglio. Dopo le fatiche del 2011, quando era toccato a noi preparare l’incontro in 
occasione dei 50 anni di gemellaggio con Chauvigny e i 150 anni dell’Unità di Italia, tutti 
quanti si pregustava l’idea di tre giorni da trascorrere in serenità con i nostri amici delle 
città gemelle, senza esserci dovuti occupare dell’organizzazione dell’incontro 
Animati da questo spirito, ci siamo ritrovati in piazza Comazzi alle 6,30 in punto del 13 
luglio, pronti a salire sul più lussuoso tra i pullman della ditta Salsi, che, grazie alla guida 
esperta e rilassata di Alessandro (Salsi) ci avrebbe portato a Geisenheim in una 
manciata di ore. Il gruppo quest’anno non era molto numeroso, infatti eravamo solo in 19, 
ma la grande e simpatica novità rispetto agli anni scorsi è stata la presenza di tre 
ragazzi: Mattia, Jacopo e Giacomo. 
Come sempre il viaggio è durato più del previsto, a causa dei numerosi cantieri presenti 
sulla rete stradale tedesca e del solito traffico del venerdì pomeriggio: in ogni caso il 
viaggio è stato piacevole, allietato dai tentativi di Jacopo di decifrare la musica dell’Inno 
al Gemellaggio che avremmo dovuto cantare a Geisenheim in occasione della Festa del 
Tiglio e dalla solita pausa-pranzo, che come ogni volta, si è trasformata da semplice pic-
nic a momento di pantagruelica convivialità, chiacchiere e scambi di leccornie.  

Dopo aver affrontato l’ennesima coda, con più di 
un’ora di ritardo, siamo finalmente arrivati a 
destinazione. Siamo stati accolti con affetto nel 
Rathaus dal sindaco Herr Frank Kilian e dagli 
amici di Geisenheim: i gemelli Francesi, 
giustamente stufi di aspettarci, si erano già 
sistemati presso le loro famiglie ospitanti. Siamo 
rimasti piacevolmente stupiti dal fatto che il 
Sindaco abbia pronunciato le sue parole di 
benvenuto in italiano, il che, tra l’altro, ha 

risparmiato alla sottoscritta la prima traduzione dell’Incontro.  
La mattina successiva, dopo aver trascorso una piacevole serata presso le famiglie 
ospitanti, e dopo una notte di acquazzoni, ci siamo ritrovati per partire alla volta di 
Mainz (Magonza), dove ci aspettava la nostra guida italiana, Luciano, il cui inconfondibile 
accento rivelava le sue inequivocabili origini toscane. 
Mainz, situata alla confluenza di Meno e Reno, sede di un’università e di una diocesi 
cattolica, vanta origini Romane: fu infatti un’importante base militare. Sono tuttora 
conservati numerosi resti delle fortificazioni, risalenti ad epoche diverse. Sul Reno si 
innalzano due torri, l’Holzturm e l'Eisenturm, che possedevano funzione di porta della 
città, in quanto la navigazione fluviale rappresentava la principale modalità di arrivo a 
Mainz. Passeggiando per le vie della città abbiamo potuto ammirare i numerosi palazzi 
nobiliari barocchi, la casa natale di Gutenberg (l’inventore della stampa) per concludere 
poi la mattinata con la visita del Duomo. Il Duomo, dedicato a S. Martino, che con la sua 
immensa grandezza sovrasta tutta la città, è una splendida testimonianza 

Il Municipio (Rathaus) di Geisenheim 
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dell’architettura romanica, la cui costruzione 
volte distrutto da incendi e poi ricostruito 
progetto originale. Altrettanto imponente la  
ammirato le luminose splendide vetrate azzurre dip
 

cominciò intorno all’anno 1000, e che fu più 
con un assetto più maestoso rispetto al 
 chiesa di S. Stefano, di cui abbiamo

inte da Marc Chagall. 

 
 
Dopo un appetitoso pranzetto (ma c’è ancora qualcuno 
si mangia bene!) e un’oretta di passeggiata libera per
durante il viaggio di ritorno a Geisenheim, il p  
accorgimenti con cui è riuscito a trasformare
ecosostenibile, dotata di pannelli solari e di sist
sprechi energetici.  
La giornata si è conclusa con una grigliata 
all’aperto, su una terrazza da cui si poteva godere  
del Rheingau, ma che, a causa della temperatur

correre al riparo all’interno del locale. Qui ci siamo esibiti 
i popolari tedeschi, francesi ed italiani, accompagnati dalla 

menica, noi del Comitato siamo stati impegnati in una riunione 
abbiamo deciso la data 

 anno (12-
16 luglio) e disc eresse 
comune, quali l’esigenza di coinvolgere i giovani 
nelle attività di Gemellaggio. 
Nel pomeriggio, alla spicciolata, provenienti da 
pranzi in famiglia o al ristorante, ci siamo 
ritrovati sulla riva del Reno per una passeggiata 
accompagnata dalle spiegazioni della prof. 
Hoffman, sulla fauna protetta che popola questo 

tratto del fiume denominato “Isola del Reno”.  
Verso sera abbiamo preso parte ad una toccante cerimonia 
religiosa nella Chiesa Evangelica, officiata dalla Pastora 
Protestante e da una rappresentante della Chiesa Cattolica. 
Dopo aver ascoltato le sacre Letture e pregato in italiano, 
francese e tedesco, ognuno di noi ha acceso una candelina e 
l’ha deposta sul fonte battesimale. La cerimonia si è conclusa 
con una breve spiegazione storica sulla comunità Evangelica di 
Geisenheim. 

che sostiene che in Germania non 
 le vie del centro, nel pomeriggio, 

rof. Hoffman ci ha illustrato gli
 la sua villetta in un’abitazione 

emi di coibentazione per evitare gli 

a Marienthal, che avrebbe dovuto essere 
 di uno splendido panorama sulle colline

a serale, da mese di marzo piuttosto che 
di luglio, ci ha visti 
nell’esecuzione di cant
chitarra di Gerhard. 
La mattina successiva, do
congiunta, in cui 
dell’Incontro di Chauvigny del prossimo

usso di argomenti di int

Le vetrate “Blu” dipinte da Chagall 
Il Duomo di Mainz 

Foto di gruppo  
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La serata sarebbe stata libera, ma ci siamo trovati quasi tutti ai tavoli della Lindenfest 
ad assaggiare i vini bianchi del Rheingau e a gustare bretzel e würstel. La Lindenfest, o 

is l municipio si riempie 
di bancarelle, stand, tavoli per la degustaz ici per 
spettacoli e concerti che proseguono per tu e. Non per noi, però che siamo 
stati costretti a rincasare per l’arrivo di un violento temp
La mattina successiva abbiamo assistito, n ioteca Comunale, alla 
presentazione di un’iniziativa di volontariato atrocinio dell’allora 
sindaco, Herr Manfred Federhen. Si tratta di olontari che si occupa 
di aiutare le persone anziane o malate nello sv rmali attività quotidiane 
che difficilmente potrebbero svolgere da sole e la neve, cambiare 
una lampadina, recarsi in Ospedale per una visi anizzano tornei di 
carte per gli anziani, corsi di ginnastica, pass ettacoli, intrattenimenti 
vari. E’ stata la dimostrazione di come una comunità, pur con il patrocinio delle 
istituzioni, grazie all’impegno di volontari, possa creare una rete di assistenza e 
solidarietà finalizzata a migliorare la qualità della vita dei suoi concittadini. Un esempio 
illuminante! 

Nel pomeriggio, 
nell’ambito della 
manifestazione “Die 
Stunde der Heimat” 
(“L’ora della patria”, in 
realtà durata molto di 
più di un’ora), è stata 

conferita 
l’onorificenza 

“Goldene Lindenblatt” 
(la foglia di tiglio 
d’oro) alla nostra Lia 

Favero e a Marie Claude Rideau di Chauvigny. Si tratta di un riconoscimento ufficiale 
che viene attribuito a chi, negli anni si sia distinto per aver promosso ed esportato 
all’estero la conoscenza della città di Geisenheim. E chi, più della nostra “Mamma Lia”, da 
anni infaticabile, solare e grintosa componente ed ex Presidente del Comitato, avrebbe 
meritato tale onorificenza?. La cerimonia è stata toccante ed è terminata con 
l’esecuzione nelle tre lingue dell’inno del gemellaggio, sì, proprio quello che avevamo 
provato sul pullman e che, incredibilmente, è riuscito anche piuttosto bene.  
Terminati i momenti ufficiali, ci siamo ritrovati alla sera nella sala del Domzentrum per 
la cena e la serata danzante. Dopo lo scambio dei tradizionali regali tra i tre Comitati, 
l’avvio alle danze è stato dato da Angela e Roberto Felisati, che proprio in quel giorno 
festeggiavano il quarantesimo anniversario di matrimonio. Ma ben presto, valzer, polke e 
mazurke sono stati surclassati da una serie di divertentissimi balli popolari tedeschi, che 
ci hanno coinvolto in girotondi, catene intrecciate, saltelli e tiramenti di naso e orecchie, 
mentre i nostri tre giovani ci hanno allietato con esibizioni di rap dance e acrobazie 
varie. I giovani, sì, è vero, mi accorgo di non averne parlato sinora: Jacopo, Mattia e 
Giacomo ci hanno accompagnato con simpatia ed educazione per tutto l’incontro, ogni 
tanto defilandosi nei momenti ufficiali, ma partecipando con entusiasmo alla maggior 
parte delle attività… e penso si siano anche divertiti! 

Festa del Tiglio, è la “festa patronale” di Ge enheim: la piazza de
ione di specialità locali, palcoscen
tta la nott

orale… 
ei locali della Bibl
nata nel 2008 con il p
un’associazione di v

olgimento delle no
: fare la spesa, spalar
ta… ma non solo: si org

eggiate, recite, sp

Sul Palco della Lindenfest  La “nostra “ Lia  
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Così, in un ogni anno siamo saliti 
sul pullman famiglie per il viaggio 
e con il cuor nno a Chauvigny! 
Quanto vi ll’Incontro, ossia le 
attività che o, e in questo sta la 
loro peculi  famiglia stessa ad 
organizzare tti, quando poi ci si 

Castello 
Schloss Johannisberg ne sulle colline del 
Reno. 
Questo ne di momenti di 
quotidianità tra persone di nazionalità diverse ma tutte appartenenti a questa grande 
comunità che è l’Europa. 
 

Marina Gallarate  
 

Angela e Roberto  Jack e Mattia  

battibaleno è arrivato il momento della partenza: come 
con le mani cariche del pranzo al sacco preparato dalle 
e pieno di ricordi e di emozioni. Arrivederci al prossimo a

ho raccontato è, ovviamente, il programma ufficiale de
 abbiamo svolto tutti insieme. Gli Incontri di Gemellaggi

arità, prevedono anche momenti in famiglia, in cui è la
 una gita, una visita, un pic-nic per il proprio ospite. Infa

ritrova tutti insieme è una gara a raccontarsi della visita a Francoforte o al 
, o alla statua della Germania o di un’escursio

è il vero spirito del gemellaggio, amicizia e condivisio

In navigazione sul Reno  
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Per il Comitato del gemellaggio di Trino, Banfora rappresenta una sfida: le distanze, i 
tempi “africani” molto dilatati, le connessioni internet molto aleatorie, condizionano 
tutte le nostre azioni . 
Con l’anno scolastico 2012/2013 dovremmo riuscire a ripartire con il “parrainage” 
(supporto allo studio per bambini bisognosi) con una nuova modalità che andrà a 
sostituire le tradizionali “adozioni a distanza” e che, crediamo, potrà garantire con minor 
dispendio d’energia, maggior efficacia e continuità nel tempo. 
A tal fine, ci appoggeremo alla scuola di Toungouena finanziata dalla Onlus “Con i bambini 
nel bisogno” che opera all’interno dei Lions, in collaborazione con il comune di Banfora.  

La scuola di Toungouena I bambini in classe 

 
 

Bambini e insegnanti davanti alla scuola 
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Questa scuola, inaugurata a febbraio 2012 è attiva da settembre 2012: i servizi sociali 
stanno identificando i bambini bisognosi che frequentano la prima elementare nell’anno 
scolastico 2012-2013 e che saranno supportati dalle nostre donazioni per l’intera durata 
del ciclo di scuola primaria. Il comitato di Banfora  si incaricherà di gestire le risorse a 
disposizione e di rendicontarci le spese sostenute. Questo progetto avrà una durata di 
cinque anni (la durata del ciclo della scuola primaria). 
 
La soddisfazione dei Lions per come la costruzione della scuola di Toungouena è stata 
portata a termine nel rispetto dei tempi e delle modalità, anche grazie ad un costante 
scambio di informazioni tra il nostro Comitato e il Sindaco di Banfora Soulama, si è 
concretizzata con una nuova iniziativa. Infatti, nel mese di luglio è stata firmata una 
nuova convenzione tra la Onlus “Con i Bambini nel Bisogno” ed il Comune di Banfora per la 
costruzione di una seconda scuola. 
La stipula della convenzione è stata formalizzata a Torino il 30 luglio 2012 da Gabriella 
Ponchia, Presidente della Onlus e il Sindaco di Banfora. La scuola sarà costruita a 
Djongolo sempre sul territorio di Banfora, co
da un’altra Onlus. Ben presto partirà un ulteriore 
progetto dei Lions che promuoverà la costruzione di 
un orto annesso alla scuola per la produzione di 
vegetali utilizzati per l’alimentazione degli stessi 
scolari. 
La collaborazione tra i Lions ed il Comitato del 
Gemellaggio rappresenta per Banfora un aiuto 
concreto per la promozione dello sviluppo sociale, 
culturale, sanitario e per noi un motivo di orgoglio. 
Siamo fieri di esserne partecipi. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
  
 
 
 
 
 

Valerie Piot, Massimo Vaglio, Gianni Artico 

n annesso un pozzo, quest’ultimo finanziato 

Ponchia e Soulama dopo la firma 
del protocollo 
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settimana del grande appuntamento della 
Marcia dell'Amicizia, che quest'anno ha visto 
il mio rientro dopo alcuni anni di forzata 
assenza. Questa è stata nientemeno che la 
XXV edizione; infatti è già trascorso un 
quarto di secolo da quando alcuni 
“camminatori” del Gemellaggio hanno dato 
vita a questo bellissimo appuntamento. 
Quanti amici italiani, francesi, tedeschi ed 
ora anche inglesi si sono conosciuti e 
ritrovati in queste “Marce”. Nel tempo, 
purtroppo, qualcuno ci ha lasciato per sempre 
(anche se la loro presenza è ancora con noi) 
altri li ritroveremo forse in un prossimo 
futuro! Ma ora bando ai ricordi e 
raccontiamo di questa settimana ad Asiago 
dal 25 agosto al 1° settembre. 
Siamo partiti da casa accompagnati 
dall'anticiclone “Lucifero” con la speranza di 

trovare un poco di frescura sulle montagne Venete dell'Altipiano dei 7 Comuni, località 
molto rinomate. L'Hotel che ci ha accolti è l'Albergo Garnì - Rendola, una struttura 
ampia, ben attrezzata e confortevole situata ad Asiago nei pressi di Gallio. 
Dopo una prima sera che ci ha visti un poco in ansia per alcuni amici tedeschi fermi al 
tunnel del Brennero, tutto è poi proseguito bene. 
Domenica, la prima gita che ci ha praticamente visti tutti insieme, (ma si sono formati i 
tre tradizionali gruppi accompagnati dalle guide Romeo, Gigliola e Beppa) ci ha portati al 
Monte Zebio (quota 1730 m.). 
Qui si sono visitate alcune trincee risalenti alla prima Guerra Mondiale, e il monumento ai 
caduti della Brigata Sassari, con il cimitero italiano. Il primo gruppo (quello dei così detti 
“rapidos”) è poi proseguito per un’ulteriore camminata, ma un improvviso temporale ha 
costretto tutti a raggiungere le auto presso la Malga  Zebio. 
Il rientro in albergo è avvenuto senza conseguenze, tra pioggia e un poco di grandine. 
Nei giorni successivi il tempo è sempre stato soleggiato. 

 
E' sempre per me un onore raccontare la 

1988 – Biel / Grindelwald (Svizzera)
1989 – Pecol (Italia)
1990 – Samoens (Francia)
1991 – Pfronten (Germania)
1992 – Antagnod (Italia)
1993 – Le Claux (Francia) 
1994 – Chiemsee (Germania)
1995 – Mottarone (Italia)
1996 – Saint Lary (Francia)
1997 – Ceresole(Italia)
1998 – Koenigstein (Germania)
1999 – Aussois (Francia)
2000 – Primolo(Italia) 
2001 – Feldberg (Germania)
2002 – Font Romeu (Francia)
2003 – Andalo(Italia)
2004 – Oberhof(Germania)
2005 – Plestin Les Greves (Francia)
2006 – Limone (Italia)
2007 – Riezlern (Germania/Austria)
2008 – La Canourgue(Francia)
2009 – Abetone (Italia)
2010 – Leiwen (Germania)
2011 – BoisD’amont (Francia)
2012 – Asiago (Italia)

25 ANNI DI MARCE DELL’AMICIZIA
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Bellissima la marcia del lunedì sul Monte Ortigara (quota 2109 m) purtroppo celebre per 
gli aspri combattimenti, che nel 1917 in tre giorni di fuoco ininterrotto ha visto cadere 
19.000 soldati italiani. Sulla cima si trovano i monumenti a ricordo dei caduti italiani e 
austriaci, ma si gode di un panorama eccezionale sulla Valsugana, con una cornice di monti 
che vanno dall'Adamello, alla Marmolada, alle Pale di San Martino e alle Alpi austriache, 
fino a vedere il mare del golfo di Venezia.  
Martedì è stata la volta della Cima Portule (quota 2308 m) ma raggiunta solo dal primo  

a Pace. In vetta il panorama ancora una volta a 
su territori tra Veneto e Trentino. 

a bella Vicenza, dove siamo stati raggiunti per 
,

Roberto e Marina. Vicenza è ricca di palazzi opera 
dell'architetto Andrea Palladio. Interessante il suo 
Teatro Olimpico, unico nel suo genere. Ancora il 
caldo ci ha accompagnati. Molto brave e 
apprezzate le guide locali che nel breve tempo a 
disposizione ci hanno illustrato la città. 
Giovedì è stata la volta di una camminata facile, 
che tra sentieri diversi, ha portato i tre gruppi in 
una località dove si trova l'altare eretto per la visita di papa Giovanni Paolo II il 16 luglio 
1988, da dove benedì tutte le genti dell'altopiano. 
Alla sera, il dopocena è stato animato dai tradizionali canti con l'accompagnamento di 
due provetti musicisti: Gianfranco alla chitarra e Mauro alla batteria “batteria”. 

giorno di permanenza, con l'arrivo 
ritornata la pioggia e si è 

abbassata di molto la temperatura. 
La giornata è stata pertanto dedicata alla visita 
del Sacrario Leiten dove sono raccolte le spoglie 
di 54.286 soldati italiani e austroungarici caduti 
nella guerra '15-'18, dei quali 33.000 ignoti. Nel 
sacrario riposa la salma del generale vercellese  

 
gruppo, dopo aver percorso il sentiero dell
360°, tra pascoli d'alta quota e vista 
Il mercoledì è stato dedicato alla gita nell
la visita alla città anche dagli amici Angela  

Che panorama! La Storia è passata di qui 

Villa Palladiana “La Rotonda” 

Venerdì, ultimo 
del ciclone “Poppea” è 

Il Sacrario di Leiten 
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Marcello Prestinari, medaglia d'oro al V.M. Una visita commovente; poi proseguita al 
Museo della Grande Guerra di Canove di Roana, ricavato nella vecchia stazione 
ferroviaria. Il Museo, molto curato, è ricchissimo di reperti, anche trovati sui monti 
circostanti. 
Nel pomeriggio, vista la pioggia, molti hanno colto l'occasione per fare acquisti e visitare 
la bella mostra “I capolavori dell'Arte” presso le vecchie carceri di Asiago. Si sono 
potu numerosi 
pitt
La sera, gli occhi 
lucidi), si 

Ci rit
Piero Peretti 

 

ti ammirare opere di grandi artisti da Rembrandt a Picasso, da Ligabue a 
ori moderni e contemporanei. 

dopo una lauta cena, si sono tenuti i saluti di commiato (molti avevano 
sono sprecati gli abbracci e gli arrivederci in tutte le lingue. 

Grazie a tutti per questa bella settimana. 
roveremo l'anno venturo sulle montagne della Germania!  
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Come è tradizione da ormai sette anni, la prima domenica di ottobre si è svolta la 
consueta gita sociale organizzata dal Comitato del Gemellaggio. Quest’anno, meta della 
nostra escursione sono state la città di Bergamo e la casa natale di Papa Giovanni XXIII 
a Sotto il Monte. 
In mattinata, condotto da una guida molto valida, il gruppo di quarantasei partecipanti ha 
potuto scoprire gli aspetti migliori di una città spesso sottovalutata, ma che dal punto di 
vista storico ed artistico ha molto da offrire. Già da lontano si presenta con un aspetto 
molto scenografico. L’interno delle mura racchiude parecchi gioielli. Solo per citarne 

ta Maria Maggiore e la Cappella 
città, sulla corona dei monti e 

sulla pianura. 
Abbiamo quindi avuto l’idea di una 
città molto viva, in cui erano in 
corso diverse iniziative culturali e 
abbiamo incontrato altri gruppi in 
visita, numerosi e di varie 
nazionalità. 
In pratica le tre ore sono volate, 
complice anche il tempo ancora 
molto bello che ci ha 
accompagnati per tutta la 
giornata. 

 
i di Mapello (a 2 km da 

Sott  zona, il gruppo ha concluso la giornata 
con o immergersi nei luoghi che 
test

 
Maria Antonietta 

Rolando 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

alcuni, vale la pena effettuare il viaggio per visitare San
Colleoni. Poi dall’alto della Rocca lo sguardo spazia sulla 

Dopo una gradevolissima sosta pranzo presso la Trattoria Bolognin
o il Monte), uno dei migliori ristoranti della

 la visita libera a Sotto il Monte, dove ognuno ha potut
imoniano di Papa Giovanni XXIII.  

I tetti di Bergamo 

Foto di gruppo 
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Tra i circa cinquanta partecipanti alla gita vi erano anche Vittoria e Stefano, due 
simpatici e svegli ragazzini, cui abbiamo chiesto di raccontare con parole proprie le 
impressioni ricavate dalla giornata. 
Ne sono scaturiti questi 
 

PENSIERI SPARSI  
 
Siamo partiti all’alba, anzi prima. Avevamo sonno (e anche tanto). 
In pullman eravamo negli ultimi posti ed eravamo belli larghi e si riusciva a dormire bene. 
Ci siamo fermati solo per andare in bagno perché dovevamo essere a Bergamo entro le 
10 o non saremmo più potuti entrare a Bergamo alta. 
Siamo entrati da una delle porte di accesso alla città vecchia e a momenti il pullman non 
ci passava . 
Quando siamo scesi faceva abbastanza freddo. 
Non avevo mai visto Bergamo e me la immaginavo più piccola. 
C’erano tante chiese, anche troppe. 
La guida ha parlato tanto, e quando dico tanto intendo veramente tanto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C’’era la funivia per salire da Bergamo bassa a Bergamo alta.  
La guida descriveva i posti che visitavamo, come la piazza del mercato… Ogni quartiere 
di Bergamo alta aveva la sua fonte d’acqua. 
Poi c’era un museo che non abbiamo potuto visitare perché era stato aperto da poco e 
c’era troppa gente. 
In una chiesa, quella grande dove c’erano i leoni, c’erano molti arazzi e c’era il restauro 
di un quadro in diretta. 
In piazza c’era il simulatore di volo e degli artisti di strada. 
A tutti è rimasto impresso lo stemma della cappella di Bartolomeo Colleoni. 
Siamo andati sulle mura di Bergamo alta e c’era una vista stupenda era pieno di 
fiori,alberi,e c’era pure un carro armato! 

Ex voto nella casa natale di Papa Giovanni XXIII 

 
 
Il campanile di una delle “tante” chiese 
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minato, e camminato,alla mamma 
 avremmo dovuto camminare di meno 

invitanti nei negozi. 
re al ristorante  stavamo tutti morendo di 

nni XXIII e una sua statua con la mano 

fico a Milano e noi facevamo ciao con la 
 ha ricambiato. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vittoria e Stefano Barbero 

Durante il corso della giornata, abbiamo camminato, cam
e alla nonna sarà anche piaciuto ma secondo me
(molto meno).  
C’erano le carrozze con i cavalli e delle pizze molto 
Quando siamo arrivati al pullman prima di anda
fame( grazie anche alle pizze in vetrina). 
A Sotto il Monte c’ era la casa di Papa Giova
lucidissima perché tutti la toccavano.  
Durante il viaggio di ritorno c’era tanto traf
mano a quelli che passavano, ma solo l’autista di un pullman
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Tra le molteplici attività del Comitato del Gemellaggio, non in ultimo, c’è quella di 
collaborazione con le scuole di Trino e non solo per gli scambi, ormai noti, tra la scuola 
Media e la corrispondente di Chauvigny, ma anche con l’Istituto Alberghiero Sergio 
Ronco. In questa sede tratterò di quest’ultimo. 
Come i più accorti ricorderanno, già da alcuni anni l’ I.P.S.S.A.R., che da ora in poi per 

comodità, chiamerò “Alberghiero” è stato 
coinvolto nelle attività del Gemellaggio e, per 
citare alcuni episodi tra i più recenti, vediamo i 
ragazzi di tal istituto accompagnati da una loro 
insegnante di francese, organizzare e gestire con 
professionalità lo stand enogastronomico 
imbandito durante il mercato di Chauvigny 
nell’ambito dello scambio di Luglio 2010 con la 
nostra città gemella.  
Nello stesso incontro, nel corso della serata 

ufficiale, hanno aperto la cena di gala con un abbondante e impeccabile aperitivo, 
riscuotendo un grande successo da parte dei partecipanti di tutte le città gemellate. 
Un’altra occasione di collaborazione si è presentata quando lo scambio del Gemellaggio, 
l’anno successivo, si è svolto a Trino.  
La location era l’abbazia di Lucedio dove hanno 
gestito l’aperitivo al termine della visita al
complesso medievale e, poi ancora, la cena in 
concomitanza dell’inaugurazione del ristrutturato 
mercato coperto, sempre durante l’incontro tra le 
città gemellate. 
Ancora nel 2011 a Novembre, l’ennesimo scambio, 
non è stato improntato sulla professionalità dei 
ragazzi dell’Alberghiero, ma sulla cultura ed in 
particolare su un progetto sviluppato dall’Istituto con tema “l’acqua” nell’ambito di 
“cooperazione decentrata con il Burkina Faso”. Se noi “occidentali” tante volte non diamo 
a questo essenziale elemento l’importanza adeguata, per i popoli africani non è la stessa 
cosa, poiché, spesso l’acqua risulta essere per loro il bene più prezioso. A tal proposito, 
unitamente con il parco nazionale Komoé-Larabà del Burkina Faso e il parco Lame del 
Sesia a sua volta cooperante con l’istituzione burkinabé, il Comitato del Gemellaggio è 
stato invitato dai responsabili del progetto, a partecipare ad un incontro che si è tenuto 
nelle aule dell’istituto durante gli orari di lezione e al quale hanno partecipato come 
relatori due rappresentanti del Komoé-Larabà.  
Il progetto era rivolto alle classi 1° e 2° e l’attenzione nonché la partecipazione di quei 
ragazzi è stata intensa e l’entusiasmo tale che, su proposta degli insegnanti 
organizzatori, hanno voluto iniziare una raccolta di materiale scolastico e sportivo che 
sarebbe poi stato inviato a Banfora dalla nostra associazione, per i bambini delle scuole 

A Chauvigny, luglio 2010 

 

A Lucedio, giugno 2011 
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della nostra città gemellata. A piè della presente riporto il trafiletto uscito sui giornali a 
tal proposito. 
L’iniziativa ha avuto seguito con un altro intrattenimento culturale sempre rivolto ai 
ragazzi delle prime classi e sempre in aula, a carico del dott. Cristiano Lanzano 
antropologo ricercatore presso l’Università di Torino e al quale ha partecipato anche il 
sottoscritto. Questo intervento ha rinnovato l’inter
dall’ immaginare quale potesse essere la reale situaz
Lanzano ed io abbiamo cercato di illustrare.  
Nello stesso contesto, i ragazzi, hanno dimostrato
associazione di Gemellaggio, ignari che potesse
istituzione. 
A completamento del tema abbiamo fornito una 
rappresentazione fotografica del Burkina Faso 
che è stata pubblicata nell’ambito della
manifestazione vercellese “la fattoria in città”, 
grazie alla collaborazione del parco Lame del 
Sesia, alla quale i ragazzi dell’Alberghiero hanno 
partecipato. 
Da questa iniziativa ne sono nate altre come ad 
esempio l’avvio dei contatti tra l’Alberghiero ed 
una scuola equipollente di Ouagadougou, la capitale del Burkina Faso, grazie ai nostri 
collaboratori di laggiù. 
E poi ancora un progetto di visita e di scambi cultural
Alberghiero presenti a Chauvigny, la nostra città “geme
arenate. 
Data l’attuale epoca di “tagli” di certo queste inizia
l’importante è piantare il seme e, prima o poi, spunterà il g
 

 
Si è conclusa in questi giorni la fattiva collaborazione tra 
l’istituto Alberghiero di Trino e il Gemellaggio della stessa 
cittadina nell’ambito del Progetto “Cooperazione 
Decentrata con il Burkina Faso”.  
Durante l’anno scolastico sono stati numerosi i contatti 
tra i docenti referenti del progetto e un esponente del 
Gemellaggio per la sezione Banfora (Burkina Faso). Le 

ressamento del Comitato e 
i esperti del Parco Lame Sesia, hanno 

rare personalmente i Burkinabè del parco 
Komoè-Larabà scambiando con loro opinioni e informazioni. Entusiasti dell’esperienza gli alunni 
hanno preparato un pacco di materiale scolastico di circa 20 kg da inviare in Burkina ai ragazzi 
delle scuole. Il materiale di approfondimento e studio riguardante il tema dell’acqua e prodotto 
dagli studenti durante l’anno scolastico grazie ai contributi del progetto verrà presentato 
durante la manifestazione “la fattoria in città” a Vercelli. I ragazzi intanto hanno già preso 
contatti per un gemellaggio virtuale con un istituto Alberghiero di Ougadougou che li vedrà 
impegnati per il prossimo anno. Un ringraziamento speciale agli sponsor del progetto e al 
Gemellaggio di Trino!        Biennio Alberghiero Trino  
 

esse nei ragazzi, poiché erano lungi 
ione di quelle popolazioni, che il dott. 

 un notevole interesse per la nostra 
 esistere alla portata di tutti una siffatta 

 

i con istituzioni simili al “nostro” 
lla” francese, che per ora si sono 

tive fanno fatica a decollare, ma 
ermoglio. 

Gianni Artico 

classi, grazie all’inte
dell’intervento d
potuto incont
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on 
devono restare gruppi chiusi che perseguono i loro fini, ma devono aprirsi e collaborare 

ttadinanza su temi sociali e per rendere 
tà.  

io domenica 20 maggio 2012 ha partecipato 
rmativo e delle ottime torte. Il ricavato 

Hospice di Casale Monferrato, ospite della 

ando Andrea e Peppo, due giovani mancati 
sione di aprirsi, di accogliere altri gruppi 

mportanti dal punto di vista sociale, 
rne di più potete contattare i ragazzi di 

 
Invece il 3 giugno 2012 il Comitato ha 
partecipato alla manifestazione 
“Trino in Piazza” con uno stand ricco 
di testimonianze relative all’amicizia 
con le Città gemelle, con materiale 
fotografico ed informativo per 
sensibilizzare la popolazione sui temi 
dell’internazionalità e dell’amicizia 
tra i popoli.  
Era da anni che il nostro Comitato 
non partecipava più a Trino in Piazza. 
Nonostante i tempi di crisi, e 

te il fatto che oggi forse le persone hanno meno voglia di divertirsi e di 
valorizzare il territorio locale, si è ritenuto opportuno organizzare qualcosa, per 
testimoniare come il Gemellaggio sia vivo e desideroso di trovare nuovi aderenti. Oggi 
viaggiare all’estero è facile ed economico, ma l’attività di Gemellaggio riserva delle 
esperienze differenti rispetto a quelle dei viaggi di studio o di vacanza, perché offre 
l’opportunità non solo di viaggiare, ma di approfondire la conoscenza con famiglie e 
persone che vivono lontano, per capire che gli uomini alla fine vivono gli stessi problemi 
ed hanno le stesse aspirazioni. Per i giovani si tratta di una opportunità per praticare le 
lingue straniere e per conoscere altri ragazzi con le loro famiglie, per i meno giovani si 
tratta di un’occasione per creare nuove amicizie oppure per consolidarle. 
In un mondo in cui ogni iniziativa “invecchia” velocemente, il Gemellaggio deve rimanere 
vivo e rinnovarsi; quando è nato, molti anni fa, conteneva in sé la speranza di abbattere 
le barriere tra le nazioni in nome della solidarietà e per evitare le guerre, fomentate da 
interessi di pochi. Oggi, in un mondo in crisi dove la pace mondiale è ancora lontana, 
rappresenta comunque una speranza per il futuro, un invito a non chiudersi nei propri  

 
 

Le Associazioni ed i Comitati locali svolgono le loro attività, stabilite per Statuto, aventi 
come fine il benessere ed il progresso delle Comunità locali. Le Associazioni però n

anche con altri Enti per sensibilizzare la Ci
veramente universali i valori di amicizia e solidarie
In questa ottica il Comitato del Gemellagg
alla 24Trin, con uno stand con materiale info
dalla vendita delle torte è stato devoluto all'
manifestazione di quest'anno. 
Ringraziamo i ragazzi della 24Trin che, ricord
tragicamente alcuni anni fa, non perdono l'occa
e di far conoscere attività interessanti e molto i
come appunto è quella dell'Hospice. Per sape
24Trin tramite Facebook. 

Le torte del Gemellaggio a 24Trin 

nonostan
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problemi ma a capire che solo dialogando è possibile scoprire ciò che unisce, e non divide, 
i popoli.  
Lo stand er felice, sotto l’atrio 
del Municipi siderare positiva e 
da ripetere

Cinzia Vanni 
 
 
 

a molto colorato e vivace; nonostante la posizione poco 
o, che non lo ha reso molto visibile, l’esperienza si può con
, per diffondere sempre più questo bel messaggio.  

 

Lo stand del Comitato a Trino in Piazza 
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panchina, costruita da Gianni Artico, è stata collocata in Piazza Chauvigny, davanti alle 
Scuole Elementari e di fianco al Cippo che ricorda il patto di amicizia tra Trino e 
Chauvigny e che riporta una frase di Martin Luther King. 
 

Il Comitato 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Professor James Duchesne, Presidente Onorario del Comitato del Gemellaggio di 
Chauvigny e Cittadino Onorario di Trino, ha donato alla nostra città una panchina. La 
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2 febbraio 
 

Serata del Tesseramento 

Data e modalità  
ancora da definirsi 

Scambio scolastico: un gruppo di 
studenti del Collège G. Philipe di 
Chauvigny sarà ospitato dalla Scuola 
Media di Trino  
 

12–16 luglio Incontro di Gemellaggio a  
CHAUVIGNY 
 

24-31 agosto Marcia dell’Amicizia in Germania a 
Spiegelau (Foresta Bavarese)  
 

Ottobre Gita Sociale 
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Stampato nel mese di novembre 2012 con il contributo di 
Centro Servizi per il Volontariato di Vercelli 

 


